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Davignone: 
De-Benedetti 
ha già perso 
• 1 BRUXELLES L'Opa, per 
ora, non marcia su questo, al­
meno, concordano tutti gli os­
servatori. D'altronde, dove al 
possono trovare venditori 
pronti a cedere 1 loro titoli a 
4000 (ranchi belgi (questo II 
pretto (Issato a suo tempo 
dalli Cena che agiva per con­
to di Da Benedetti, e allora 
sembrava molto alto), quando 
se nt possono ricavare, In 
Bona, quasi SODO? Inoltre, Il 
gioco al massacro del giorni 
scorsi, con il (ormarsi e II di­
siarsi rapido di «cordato, e al­
leante, ha roso lino all'osso le 
disponibilità. | solili esperti 
considerano, non è chiaro In 
bue • quali dati, che ormai 
non Mano più del 5,5-6* l tito­
li disponibili, ancora in mano 
l piccoli attenuiti Indipenden­
ti, I conti son presto (alti: a De 
Benedetti e al suol alleati certi 
viene attribuito un pacchetto 
del 38-40*. Anche se arrivas­
te al 42%, come sostengono 
!|ll ambienti vicini al finanziere 
ttllano, neppure assicuran­

dosi tutti I titoli ancora dispo­
nibili il 50% potrebbe essere 
raggiunto, 

LOpa, insomma, non do­
vrebbe bastare. La battaglia 
dell'Italiano sarebbe gli per­
la, Noi • ha detto Davlgnon In 
un'Intervista • possiamo con­
tare su un pacchetto compo­
sto dalla Suez, «che ha II 22% 
delle azioni e forse più», il 

Rruppo Lazard, che possiede 
4X con una delle sue com­

pagnie, la Compagnie Genera­
le d'Hectriclle (5*), la Arlols 
(3«0, la Qevaert, la holding di 
Andre Leysen, autore del falli­
to tentativo di guidare In pro­
prio una cordata belga (2%), e 
•altri amici, che al dichiare­
ranno quando vorranno loro e 
che parlano per un altro 20*.. 

Se I conti di Davlgnon tono «lutti, al arriva, Insomma, a un 
<M che chiuderebbe definiti­

vamente la strada a De Bene­
detti. Ma quel 20* degli .altri 
amici» è un po' troppo vago. 

Austria 
Waldheim 
sempre più 
isolato 
• a Vienna Nonostante la vo­
lontà di Waldheim, del suo 
partito e di buona parte dell'o­
pinione pubblica austriaca, di 
•rimuoverei II caso, le polemi­
che non accennano a conclu­
dersi, Il paese è sempre più 
diviso e ogni giorno nuove vo­
ci si aggiungono al coro di co­
loro che chiedono le dimis­
sioni 

Sabato era stato lo stesso 
segretario dell'Oesterreich 
Volkspartcl, la forza politica 
che sostiene 11 presidente, a 
chiedere a Waldheim un 
•chiarimento», lasciando ca­
pire che, se questo losse In­
soddisfacente, Il partito sareb­
be costretto a ritirare II suo ap­
poggio a una causa gli perico­
lante. Ieri, Invece, In una Inter­
vista rilasciata al settimanale 
Inglese «Sunday Times., l'ex 
cancelliere austriaco Bruno 
Krelsky ha affermato che Wal­
dheim sari costretto a dimet­
tersi. >E' un notorio bugiardo 
e un presidente bugiardo per 
l'Austria è un disastro - ha 
detto Krelsky -; non voglio 
giudicarlo come giovane uffi­
ciale dell'esercito tedesco; lo 
giudico per quello che ha fat­
to dopo. Il probema, Infatti, è 
che ha mentito e continua a 
mentire sulla sua attiviti politi­
ca., 

Il ministro socialista per le 
questioni sociali, Alfred Dal-
Unger, ha dichiarato In un'In­
tervista al quotidiano austria­
co •Kurier» che le dimissioni 
del presidente sarebbero un 
servizio reso a tutta l'Austria, 
meglio ancora se Waldheim si 
decidesse prima dell'Il mar­
zo, anniversario 
dell'iAnschluss» L'esponente 
del verdi, Froda Melssner 
Blau, si « detta soddisfatta del 
latto che, dopo di lei, altri po­
litici si siano dichiarati a lavo­
ra delle dimissioni di Wal­
dheim. Il ministro per l'econo­
mia Robert Orai (partito popo­
lare), pur non prendendo 
apertamente posizione per 
l'abbandono della carica da 
parte del presidente, ha 
espresso una posizione di 
•sganciamento» del suo parti­
to. -La palla i ora nelle mani 
di Waldheim», ha dichiarato In 
una trasmissione televisiva. 

Ancora senza Ce 
le assise 
dei comunisti spagnoli 
prorogano i lavori 

Lunga seduta 
durante la notte 
Ma si è proceduto 
verso una soluzione 

diffidle congress 
lì Julio Arguita? 

Nella tarda serata di ieri, dall'edificio sede delle 
Comìslones Obreras madritene e dove si svolge il 
XII congresso dei comunisti spagnoli, non solo non 
si era alzata la «fumata bianca» annunciarne l'ele­
zione del nuovo segretario generale del Pce ma la 
maggioranza dei 600 delegati aveva bocciato la 
lista del nuovo Comitato centrale. Anguita sarà 
quasi certamente il successore di Iglesias. 

AUGUSTO PANCALDI 

• V MADRID Nello scuro an­
drone d'ingresso del palazzo 
delle Ccoo, In calle Lope de 
Vega, I delegati fanno ressa, 
preoccupati, disorientati an­
che E se molti restano con­
vinti che una soluzione di ri­
lancio verri prima o poi trova­
ta, nessuno osa avanzare una 
aualslasl previsione. Sono le 2 

el pomeriggio di domenica, 
l'ora programmata. In linea di 
massima, per la chiusura del 
XII congresso del Partito co­
munista di Spagna, e II Pce 
non ha ancora né un nuovo 
segretario generale ni un 
nuovo Comitato centrale. Il 
congresso, In efletti, ha re­
spinto poco pnma, coi due 
terzi di voti contrari, la Usta 
faticosamente riunita In notta­
ta dalla commissione elettora­
le considerandola non più 
idonea a riflettere l'Immagine 
del partito nella sociali spa­
gnola e comunque tale da non 
poter corrispondere alle esi­
genze del nuovo gruppo diri­
gente che dovrebbe Tar capo 
al leader andaluso Jullo An­
guita Di conseguente la com­
missione elettorale e •invita­
ta», te cosi si può dire, s ri­
prendere da capo II suo lavo­
ro per riproporre al congresso 
una soluzione accettabile nel­
la tarda serata. 

In verità l'Inizio di questa 
nuova fase d'Incertezza s'è 

aperta alle 9 del mattino quan­
do Anguita, arrivato al con­
gresso, s'è scatenato contro I 
giornali spagnoli che, con una 
curiosa unanlmiti, avevano 
annunciato nelle prime pagi­
ne la decisione dello stesso 
Anguita di accettare finalmen­
te la segretena generale. 
Qualche giornale era perfino 
riuscito a distillare una precisa 
cronaca degli avvenimenti 
notturni secondo cui, solleci­
tato dal leader storici Cama-
cho, Sartorius, Monterò, non­
ché dal segretario generale 
uscente e dai suoi compagni 
andalusi, Anguita aveva (inno 
per cedere 

•Non l'ho mal detto - ha 
dichiarato alla radio Jullo An­
guita - e lino a prova contraria 
non permetto a nessuno di 
parlare a mio nome. Ho min­
iato Il posto di segretario ge­
nerale e mantengo II riliuto. E 
del tutto Improbabile che la 
mia posizione possa cambia­
re. Sono uno che mantiene la 
paiola data e quando prendo 
una decisione e quella». 

E qui, molto probabilmen­
te, die va cercala M spiega­
zione del successivo voto ne­
gativo dei conirettliti sulla 
composizione del nuovo Ce­
rnitalo centrale e del loro sfor­
zo per trovare un'altra solu­
zione capace di ridare una 
qualche speranza sia alla can-

Solo Bogdan Lis ancora trattenuto dalla polizia 

Liberi i leader di Sofidsimo.se 
Fermati otto militanti 

Una manifestazione di simpatizzanti di Solldarnost di alcuni anni fa 

Soltanto uno dei dirigenti di Solidarnosc fermati 
dalla polizia tra venerdì e sabato, nsulta ancora 
trattenuto. E Bogdan Lis, di Danzica, Gli altri sono 
stati rilasciati ieri, proprio mentre i servizi di sicu­
rezza effettuavano un'altra retata nella città di Rze-
szow dove si commemorava la nascita di Solidar­
nosc rurale nel febbraio 1981. Lech Walesa com­
menta: «Il potere ha paura». 

GABRIEL BERTINETTO 

•M Quasi tutti i dirigenti di 
Solldamosc fermati Ira vener­
dì e sabato in diverse località 
della Polonia sono siati rila­
sciati Ieri dalla polizia A sera, 
secondo fonti dell'opposizio­
ne, l'unico ancora detenuto 
era Bogdan Lis, di Danzica 
Svanisce cosi II timore di un 
ritorno al clima anteriore al­
l'amnistia generale concessa 
l'undici settembre 1986 a tutti 
I detenuti politici, un clima 
che avrebbe potuto essere rie-
tumato dall'eventuale trasfor­
mazione del lerml In arresto 
Ma rimane la preoccupazione 
per l'evidente e persistente In-
capaciti di dialogo tra 11 pote­

re e una larga patte dell'oppo­
sizione Tanto più che la poli­
zia Ieri sera ha intarmato I diri­
genti di Solidarnosc che que­
sto tipo di «operazioni preven­
tive» si npeterà «Ogni riunio­
ne della direzione di Solidar­
nosc - è stalo comunicato -
sari accompagnato da azioni 
slmili. È slato cosi conferma­
to che I fermi avevano lo sco­
po di Impedire I incontro lis-
sato per li fine settimana a 
Danzica tra I dirigenti dell'op­
posizione 

L'incontro, ha dichiarato ie­
ri Lech Walesa, si è svolto co­
munque. Vi hanno partecipa­

to quel pochi membri del Kkw 
(la direzione di Solidarnosc) 
non prelevati dai servizi di si­
curezza, e altri esponenti del­
l'opposizione SI è discusso 
della situazione nel paese do­
po i forti aumenti dei prezzi 
del pnmo febbraio scorso Se 
siano anche state varate ini­
ziative di mobilitazione popo­
lare di risposta, lo si sapri og­
gi quando verri reso noto un 
comunicato sul risultalo della 
riunione Qualunque decisio­
ne sia stala presa tuttavia non 
potri avere la medesima auto­
revolezza che le avrebbe con­
ferito la presenza del vari Ony-
skiewjcz, Bujak Frasyniuk, 
Jurczak, Weglan, Tokarczuk, 
Lis, che ne sono stati invece 
trattenuti forzatamente lonta­
no 

Varsavia ha dunque deciso 
di esercitare li massimo di 
pressione per impedire all'op­
posizione di organizzarsi e 
prendere Iniziative di lotta in 
questa delicata fase di transi­
zione verso le radicali riforme 
politiche ed economiche che 
si sta tentando di attuare Cosi 

alla •retata» di venerdì e saba­
to, ne ha fatto subito seguito 
un'altra ieri a Rzeszow, nella 
Polonia sudorientale Otto 
membri del disciolto sindaca­
to dei contadini (Solidarnosc 
rurale) sono stati bloccati du­
rante una manifestazione fuo­
ri da una chiesa. Tra i fermati è 
Jan Roszek, figura di spicco in 
Solidarnosc rurale La dimo­
strazione era stata Inscenata 
da alcune centinaia di perso­
ne dopo una messa celebrata 
da] vescovo Antoni Tokarczuk 
per commemorare l'anniver­
sario degli accordi tra gover­
no e Solldamosc rurale nel 
febbraio del 1981 

GII ultimi avvenimenti fan 
no dubitare che I dlngenti del 
Poup e del governo polacco 
siano veramente convinti di 
sé, quando affermano, come 
sono soliti fare, che i vecchi 
leader dell'opposizione oggi 
non contano più molto, e 
sembrano avvalorare piutto­
sto l'affermazione fatta ieri da 
Walesa che ha parlato di una 
•paura del potere» verso pos­
sibili proteste popolari. 

Il leader dei comunisti andalusi Julio Anguita 

didatura di Anguita, sia a un 
suo decisivo npensamento 
Resta il fatto che, dopo una 
pausa, e per tutto II resto del 
pomeriggio, il congresso ha 
ripresola discussione genera­
le sui temi più diversi che era­
no stati accantonati per l'in­
sorgere del grave problema 
deirelezione del nuovo segre­
tario generale. 

A questo punto - e in attesa 
di decisioni che non possono 
più essere dilazionate, pena 
un'ulteriore perdita di credibi­
lità che colpirebbe non solo il 
Pce ma anche i nuovi dirigenti 
- ci permettiamo qualche ri­
flessione su questi tre giorni di 
congresso che hanno violen­
temente agitato, se non pro­
prio sconvolto, Il Pce 

La cnsi esistente nel gruppo 
dingente e messa in luce im­
provvisamente, ai primi di di­
cembre, dalle dimissioni del 
vice segretario generale Enn-

Sue Cunei, ha gii fatto in Cu-
el stesso una pnma vittima 

poiché nella pur affannosa ri­
cerca di un successore a Igle­
sias il nome di Cunei è stato 
Ignorato dai congressisti E 
rex segretario generale San­
tiago Cimilo, che ancora ieri 
si dichiarava partigiano di una 
•soluzione Cunei., dovrà met­
tersi il cuore in pace e rasse­
gnarsi a una onesta trattativa 
coi nuovi dirigenti se ha vera­
mente l'intenzione di contri­
buire all'unificazione dei co­
munisti. 

In secondo luogo, e questo 

è l'aspetto meno positivo del­
la vicenda, le dimissioni, di­
ventate inevitabili, di Gerardo 
Igieslas (che ha spiegato nel 
suo rapporto questa inevitabi-
liti col desideno, tra l'altro, di 
sdrammatizzare la sua succes­
sione) hanno costretto il con­
gresso a concentrarsi più sul 
problemi delle persone, del 
leader, del •salvatore», che su 
quello del programmi e del 
progetti di rinascita, certa­
mente discussi ma non appro­
fonditi né definiti. Di conse­
guenza abbiamo l'impressio­
ne che questo congresso, una 
volta risolte le questioni ine­
renti al nuovo gruppo dirigen­
te, segretario generale com­
preso, non sia servito a dare a) 
partito quell'auspicata e ne-
cessane carica poliuca e uni-
tana e che Anguita - ammes­
so che possa essere lui il nuo­
vo segretano generale - dovrà 
nprendere da capo I grandi te­
mi appena sfiorati da questa 
assise E un caso, de) resto, 
che proprio Ieri sera, in attesa 
di un secondo voto sulla nuo­
va lista del Comitato centrale, 
Il rappresentante della gioven­
tù comunista abbia proposto 
al congresso di non votare 
nessun documento Impegna­
tivo e di affidare invece ad 
una commissione post-con­
gressuale il compito di defini­
re la nuova strategia del parti­
to? 

Le condizioni di incertezza 
e di confusione in cui si era 
aperto questo XII congresso, 
da noi segnalate fin daTprimo 
giorno, rischiano allora di per­
manere e di rendere più arduo 
il nlancio del Pce. La nuova 
direzione avrà dunque un du­
ro e difficile lavoro per ridare 
forza e credibilità a questo 
partito che rimane una delle 
garanzie di rinascita della sini­
stra spagnola dopo essere sta­
to il più valido difensore della 
liberti e della democrazia du­
rante e dopo 11 franchismo 

Verso la Conferenza nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti 

Donne 
che fanno scuola 

Condizioni, saperi, professionalità, esperienze 

ROMA 2 4 FEBBRAIO - ORE 15 
Casa della Cultura, Largo Arenula, 26 

Introduce 
ANNA MARIA CARLONI 

della Commissione femminile nazionale del Pei 

Intervento conclusivo della senatrice 
AURELIANA ALBERICI 

del Ce del Pei 

Partecipano 
on. Laura Balbo, on. Romana Blanch), 
ten. Matilde Cellari Galli, Anna Carli, 
Luciana DI Mauro, on. Betty di Prisco, 

Fiorella Farinelli, Paola Caiotti, M. Carla Cullotta, 
Luisa La Malfa, Raffaella Lamberti, Paola Manacorda, 
Barbara Mapclll, Andrea Margherl, Paola Melchior), 
Lidia Menapace, M. Serena Pallerl, Claudia Peti-ucci, 

Simonetta Salacone, on. Livia Turco 

Incontro con le insegnanti 
promosso dalle donne comuniste 

Appoggiato dai comunisti 

Di stretta misura 
Vassiliou presidente 
della repubblica di Opro 
• a MCOSIA George Vassi­
liou i il nuovo Presidente di 
Cipro. In nottata esponenti 
del quartiere aenerale del 
candidato, un 57enne, indi­
pendente appoggiato dal Pc 
locale, hanno tatto sapere che 
la percentuale definitiva di vo­
ti a favore di Vassiliou sarebbe 
del 51,63 per cento, Vassiliou 
ha battuto cosi il suo avversa­
rio, Glafcos Clarldes, candida­
to della destra. Poco dopo lo 
stesso Vassiliou ha detto che 
la sua i «la vittoria di Cipro». 
Ed ha aggiunto: .Glalcos Cla­
rldes mi ha telefonato Non ci 
sono né vincitori né vinti e da 
domani torneremo tutti a la­
vorare per Cipro» 

Le elezioni si erano conclu­
se nel primo pomeriggio sen­
za il minimo incidente. I circa 
36mila elettori dovevano sce­
gliere il t e i» presidente della 
Repubblica di Cipro, dopo 
l'arcivescovo Makarlos e Ky-
prianu uscito sconfitto dome­
nica nel pnmo turno. E in bal­
lo erano rimasti, per l'appun­

to, Clerides, sessantanovenne 
esponente della destra, e Vas­
siliou, un indipendente di 57 
anni appoggiato dal comuni­
sti. Le operazioni di voto tono 
state dichiarate chiuse alle 11 
ora locale (le 17 In Italia) ma I 
responsabili delle 688 aedi 
elettorali avevano avuto la 
possibilità di autorizzare vota­
zioni lino alle 21. 

Clerides e Vassiliou, I cui 
sostenitori sono divisi da una 
Ione rivaliti, al tono p 
ti alle urne In due <L._ 
scuole elementari di Ntc 
L'Isola che ha una posli__ 
strategica é di latto dMse t _ 
tempo del drammatici avveni­
menti del 1974. Truppe di An­
kara si trovano nella regione 
settentrionale ove al « Installa­
ta la minoranza turco-cipriota 
che ha poi anche unilateral­
mente dichiarato una •repub­
blica». Per vincere nello ele­
zioni di Ieri tari tumclenl* la 
maggioranza semplice a diffe­
renza di quanto era n i n n i 
rio l'altra domenica • cioè la 
mete dei voti più uno, 

Lo storico Mikoyan 
Così morì Josef Stalin 
nuovi particolari 
dairUnione Sovietica 
t v MOSCA. Lo storico sovie­
tico Sergo Mikoyan ha fornito 
Ieri sulla •Komsomolskaya 
Pravda» nuovi particolari sulle 
ultime ore di vita di Josel Sta­
lin avvicinandosi alla versione 
fornita più di venti anni (a da 
Niklta Krusciov. Secondo il 
racconto di Mikoyan, Il cui pa­
dre era stato presidente del 
Soviet supremo sotto Kru­
sciov, Stalin si senti male do­
po essersi sottoposto ad un 
bagno turco nella tua dacia di 

Samptgna a Kunuevo, nel 
intorni di Mosca, nonostante 

fosse stato sconsigliato dai 
medici a causa dei gravi pro­
blemi di Ipertensione di cui 
soffriva 

Dopo il bagno Stalin si ritirò 
In una stanza per rilassarsi su 

I mattino 
M 1953. 
loniial-

un divano. Questo avvenne 
nelle prime ore del pi 
del primo marzo dei 
•Normalmente egli non 
zava -racconta lo storico 
prima di mezzogiorno e nes­
suno poteva entrare te non 
veniva espressamente chia­
mato». Pattarono due. tre, 
cinque ore, le guardi* addette 
alla sicurezza, non ut 
che lare. Finalmente <-__. 
rono la cuoca •Ione una de 
pochissime persone di cui e 
ancora al fidava. Gaia bui 
alla porta ma non. venne nes­
suna risposta e il decite di ab­
batterla». Stalin e n riverso sul 
pavimento, immobile, con k> 
sguardo naso «Otello, d i 
emorragia. Mori tre giorni do­
po avendo rlacqulttato co­
scienza per brevi momenti. 

PIACERE DI 
CONOSCERLA. 

LA TV CHE SCEGLI TU. 

"Taglia e vinci" 

Giovedì 25 su l'Unità 
l'elenco completo 
dei primi vincitori 

Telefonate per confermare la vincita 02/6440318 

milita 
Da ricordar* tutti I giorni... soprattutto II giovateti 
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Lunedì 
22 febbraio 1988 
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